
LA GAZZETTA D’ACQUI

La compagnia è affiatata, tutti mostrano 
il possesso della scena perchè non abbando­
narono mai il palcoscenico chissà da quanti 
anni. Giovedì adunque Gianduia ritornava 
dagli studi di Padova, ma si mantenne sempre 
quel Gianduia che era, una vera testa di 
legno; e poi dicono che gli studi ingentili­
scono l’animo, nobilitano i costumi, ed ac­
costano di più la creatura a Dio, andate a 
credere ai proverbi!

Il ballo, il ballo, fu quello che più mi 
dilettò; erano I  Crociati all’assedio di Isfa­
han. Senza scherzi il vestiario era proprio 
dell’epoca, sfarzoso, superbo, si vedeva un 
lucichio d’oro e d’argento e di brunito ac­
ciaro che abbagliava gli occhi. Una fanfara 
precedeva i crociati, che armati di tutto punto, 
duri, imperterriti, si preparano alla gran con­
quista; la cavalleria poi dava un non so che 
si magico, di fantastico a quella marcia, che 
i poteva dire trionfale, i colpi di scena, i 
cambiamenti si succedevano più belli gli 
uni degli altri, sicché erano frequenti i bat­
timani del pubblico, ed i ragazzi spalanca­
vano tanto di occhi, quando vedevansi ad un 
tratto trasportati da uno splendido palazzo 
tutte colonne di diaspro, tutto oro e perle 
orientali, alla deserta solitudine del mare, 
dove un geloso e feroce mussulmano veniva, 
mano e piedi legato, precipitato da una rupe 
nei profondi abissi dell’Oceano. Egli affrontò 
senza impallidire il suo supplizio, anzi pareva 
che saltellasse salendo la rupe fra le guardie 
dove doveva fare il fatai capitombolo.

Yi è proprio da passare una bella serata, 
ed il più bel regalo che si possa fare ai 
ragazzi quando hanno comj)ito il loro dovere, 
si è di condurli al Politeama.

GAZZETTINO DEL CIRCONDARIO

*  Cremolino, 4 novembre 1SS5 —
Bella e commovente fu la dimostrazione 

d’affetto e di compianto data nel giorno sacro 
ai defunti da questa Società di Mutuo Soc­
corso alla memoria dei trapassati che ne 
furono membri. **

Preceduto dal Concerto musicale, dalla 
Bandiera e dal suo Consiglio Direttivo, il 
benemerito Sodalizio, muoveva numeroso, 
ordinato e mesto al cimitero comunale, per­
ivi deporre corone e fiori sulle tombe dei 
suoi perduti; e i commossi discorsi là pro­
nunciati furono Peco fedele dei sentimenti 
che avevano raccolta la Società a quella pia 
e spontanea dimostrazione.

Le famiglie di quei defunti serberanno del 
bellissimo atto grata e duratura ricordanza, 
ed intanto tributano all’ottima Associazione 
e specialmente al suo solerte Presidente sig. 
Leopoldo Macciò, ed agli egregi Dott. Pietro 
Bertalero e Sig. Carlo Carezzano, che si 
nobilmente vi si adoprarono, le più sentite 
azioni di grazie.

S’abbiano tutti un vivo encomio per la 
mesta cerimonia e sia conservata ancora a 
lungo questa religione delle tombe, la sola 
forse che ancora rimanga, fra tante rovine 
morali, per distinguerci dalle altre specie 
viventi, a cui dovrebbero invece ascriversi 
coloro pei quali le funerali onoranze sono 
Oggetto di sarcasmi o di scherni, forse perchè 
sentono di non meritarle.

(seguono le firme).

Il T e a t ro  D a^ n a  si apre questa 
sera colla Figlia del Reggimento. Il solerte 
impresario T e r z i , g i à  conosciuto in Acqui, 
per gli artisti e gli spartiti veramente scelti 
che sempre produsse sulle scene del nostro 
Teatro, ci è arra che anche questa volta non 
smentirà la bella fama che seppe procurarsi.

Noi assistemmo ieri sera alla prova gene­
rale, e possiamo assicurare i lettori che non 
si potrebbe desiderar di meglio in tutto il 
personale artistico.

I lettori vadano ad accertarsi se il nostro 
giudizio sia esagerato: in altro numero par­
leremo degli artisti, e della musica, ma non 
possiamo tacere fin d’ora che la prima donna 
signora Vari glia Maria ed il tenore riscuo­
teranno la maggior messe d’applausi.

Mille auguri di buoni affari.
Pane .. . .  a  macchina — Martedì 

(10 corr.) il sig. Bosca apre in via Nuova, 
casa Garbarino, il suo nuovo spaccio di pane 
da lui fabbricato con T impastatrice mec­
canica. Il sig. Bosca che al vecchio, faticoso, 
e poco pulito sistema di impastatura a mano 
ha sostituito quella a macchina, non fosse 
che per la sua coraggiosa iniziativa, merita 
fortuna, e noi glie Tauguriamo di cuore.

L.'ivatoi<i — 1 lavori del pubblico la­
vatoio sono a buon punto con molto con­
tento delle lavandaie, le quali ne aspettano 
con impazienza Vapertura. La vasca centrale 
è ampissima, e soddisfarà certamente al 
bisogno della cittadinanza. Da un lato del­
l’immenso cainerone sono disposte due boc­
che di granito le quali daranno acqua calda 
e fredda per la lavatura dei vasi vinari e.... 
per la pelatura dei compagni di S. Antonio.

Altro non manca che terminare l’apposi­
zione di nuovi tubi per la conduttura dell’ac­
qua bollente, essendosi, come si sa, scomposta 
la vecchia. Speriamo che il lavoro verrà 
condotto a termine con sollecitudine.

A.I C ainposanto  — Grandissimo 
al solito fu lunedi il concorso del pubblico 
al Cainposanto a visitare le tombe dei loro 
cari.

Nel medesimo camposanto ebbe luogo nello 
stesso giorno col concorso, del nostro Vescovo 
Mons. Sciandra, l’inaugurazione della nuova 
cappella testò finita.

13<>loi*osti notizia — La dolorosa 
notizia è questa, che o sulle sponde della Bor- 
mida non v’ò più ghiaia, o che non vi sono 
più carri da trasportarla. Dobbiamo credere 
fermamente che le cose siano cosi, perchè 
in caso contrario non sapremmo spiegarci 
come l’assessore alla pulizia non abbia an­
cora disposto a che ne venga sparsa qualche 
carrata nei punti più infestati dal fango.

Società O p era ia  d ’Acqui — 
Domenica 15 corrente la Società Economica 
di Bruno festeggia 1’ inaugurazione della 
bandiera.

S’invitano quei soci che volessero prendervi 
parte a volersi radunare allo ore 7 1[2 ant. 
dello stesso giorno nella sala della società 
per indi recarsi al detto paese.

Li Presidente! P . P A S T O R IN O .
L a b o ra to r io  femminile — Si 

sta impiantando nella nostra città un labo­
ratorio, il cui introito netto andrà a bene­
fizio della Società Artigiane e delle figlie 
delle Socie, a cui s’impartirà gratuitamente 
l’istruzione.

Ad altro numero daremo maggiori spie­
gazioni.

P acch i  posta li — Con effetto dal 
1. novembre venne ripristinato il servizio dei 
pacchi postali dal continente e dalla Sarde­
gna per la Sicilia e le isole adiacenti. Sono 
però esclusi gli invii di stracci, cenci, abiti 
vecchi non lavati, effetti letterecci usati, ci- 
rnosse e filaccie.

I pacchi per le provincie sicule meno Pa­
lermo terranno la via di Reggio-Messina, 
quelli pel circondario di Palermo terranno 
la via di Nisida.

Sappiam o che nella nostra città si 
sta costituendo un’associazione politica sotto 
la denominazione di Circolo Monarchico— 
Costituzionale—Progressista. Appena avremo 
notizie più chiare’ e più concludenti sulla 
futura associazione, ci faremo un piacere di 
pubblicarle.

Mancia, di JA. SO  a chi consegnerà 
all’albergo dei Tre Re un anello con bril­
lante smarrito la sera di giovedì u. s.

Letture di famiglia — È un pen­
siero, una cura dei buoni padri di famiglia, 
di aver libri utili, dilettevoli, morali da fu 
leggere ai loro figli nelle ore d’ozio. — La 
Reale Compagnia Italiana di Assicurazion t 
generali sulla Vita. dell’Uomo ha fatto stam­
pare e distribuisce gratuitamente una rac­
colta di novelle e racconti dovuti alla penna 
di distinti e ben conosciuti autori, che in­
vitano alla previdenza, al risparmio e che 
ponilo esser letti utilmeuto dalle fanciulle, 
„dai giovinetti e crediamo anche dai padri 
stessi, i quali vi impareranno come possono 
rendere sicura la condizione agiata delh- 
loro famiglie anche nel caso che la maggiore 
delle sventure potesse affliggerle. — Dirigere; 
domande alla suddetta Reale Compagnia, se­
dente Milano, Via Monte Napoleone, n. 2:1. 
che fu premiata con le Medaglie d’Oro alle 
Esposizioni di Milano nel ISSI, di Lodi nei 
1883 ed a quella di Torino nel 1884 con 
Medaglia d’Oro del R. Ministero d’Agricol­
tura industria e Commercio.

A. voi fumatori I — È stato delio 
che l’omnibus in preparazione al ministero 
delle finanze contiene un aumento sui ta­
bacchi.

Questo aumento colpirebbe specialmer.ie 
i sigari da sei e da otto, che verrebbero 
portati ad otto e dieci centesimi.

G u id a -o ra r io  — Fra le tante guide e 
i tanti orari offerti al pubblico e raccomandati 
dai giornali havvene uno cui spetta il pri­
mato sovra gli altri. Predomina in generale 
la poca chiarezza negli orari, specialmente 
in quelli dei tram, epperò la Guida-Orario- 
Rèclame edita dal sig. U. Rivara provvedo 
con grande esattezza a questo bisogno sen­
tito della vita cittadina e commerciale.

L’orario sulle tramvie è nella citata guida 
disposto non solo con molta larghezza e co­
modità, ma anche con una precisione indi­
scutibile e utilissima. La guida del signor 
Rivara, che è la più completa del genere, 
pubblica di conseguenza cogli orari del tram 
quelli di tutte le linee ferroviarie dell’Italia 
Settentrionale, di quelle del Gottardo e Rigi 
Kuhn, dei laghi italiani e svizzeri ecc., eco.

Il pubblico ha giusiainente lamentato il 
soverchio volume degli orari, per le molle 
pagine di reclame contenenti. La Guido- 
Orario Rivara è invece quasi spoglia d’inu­
tili pagine: tutto lo spazio vi è occupate pei* 
notizie necessarie e interessanti al pubblico.

Il perchè siamo certi ch’osso vorrà darlo 
la preferenza, tanto più che costa meno delle 
altre guide, cioè centesimi 10 la copia men­
sile e L. 1,20 d’abbonamento annuo, com­
presi i supplementi contenenti i cambi d’o­
rario che possono sopravvenire nel corso dei 
mese.

La consorte e i tigli del compianto 
0TT0-ENGHI GIUSEPPE fu SIMEONE

ringraziano commossi i parenti ed amici che 
accorrendo numerosi, diedero si grande di­
mostrazione d’affetto al loro caro estinto.
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DIFFIDAMENTO
Il sottoscritto diffida che non pagherà d e­

bito alcuno incontrato dai suoi figli Emilio 
e Giuseppe -Merlo detti i Cacino.

Cessole 4 novembre 1885.
MERLO GIOVANMI detto Cacino.

VASSALLO GUIDO PAHATTIBBH
dettaglia e c c e l l e n t e  v i n o  v e c c h i o  
da pasto a lire 22 la brentina.

VASSALLO LUIGI
C a s a  S c a i i  - ( p i a z z a  d e l  P a l l o n e  

TIENE PENSIONE
Vino eccellente da Pasto

P rbzzo a Convenirsi 5 ì


